
Comunicato web n.6/2010 
 
Avvio dei progetti relativi al Protocollo d’intesa “Promozione di strategie condivise  
finalizzate alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno della violenza di genere”. 
 
Questa mattina nella riunione convocata dal Prefetto di Padova Ennio Mario Sodano è stata 
ufficializzata la fase di avvio di un progetto, “Donne al Centro. Casa di accoglienza di secondo 
livello per le donne vittime di violenza infra/extra domestica”, previsto nel Protocollo d’intesa 
siglato nel giugno scorso tra Prefettura,  Provincia, Comune di Padova e Croce Rossa Italiana. 
 
All’incontro hanno preso parte il Commissario del Comitato Provinciale della Croce Rossa Italiana 
AnnaMaria Colombani, il Dirigente delle Relazioni Internazionali e Pari Opportunità della 
Regione Veneto Diego Vecchiato, l’Assessore al Volontariato, Associazionismo,  Sicurezza e 
Immigrazione della Provincia di Padova Enrico Pavanetto, la Consigliera alle Politiche della Pace 
e alle Pari Opportunità del Comune di Padova Anna Milvia Boselli, il Questore di Padova Luigi 
Savina, il Comandante Provinciale dell’Arma dei Carabinieri di Padova Vincenzo Procacci, il 
Comandante Provinciale della Guardia di Finanza di Padova Ivano Maccani, il Sostituto 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Padova Vartan Giacomelli, il Direttore 
Generale dell'Azienda Ospedaliera di Padova Adriano Cestrone, più i rappresentanti delle ULSS 
nonché del Settore Sociale dei Comuni della provincia di Padova. 
 
Il Prefetto ha espresso soddisfazione per l’avvio del progetto che prevede un percorso formativo 
per i referenti della rete antiviolenza ed ha sottolineato l’importanza della formazione al fine di 
fornire alle vittime di violenza un supporto umano e psicologico che le aiuti ad avvicinarsi con 
fiducia alle istituzioni. 
 
La dott.ssa AnnaMaria Colombani ha sottolineato l’importantissimo contributo della Regione 
Veneto attraverso il finanziamento del progetto e la sua attività istituzionale in questo specifico 
campo. Inoltre ha illustrato il progetto che include per la prima volta a Padova la possibilità di 
accoglienza delle vittime in case dedicate. Infatti il Comune di Padova ha messo a disposizione 
della Croce Rossa una casa di prima accoglienza la quale, dopo la ristrutturazione, sarà gestita dalla 
Cooperativa Sestante di Padova. Nell’immediato futuro sarà inoltre disponibile un’altra casa detta 
di seconda accoglienza dedicata alla formazione al lavoro delle vittime. 
 
La Consigliera comunale Dott.ssa Anna Milvia Boselli ha ricordato il progetto Dorotea messo in 
atto lo scorso anno il quale ha rappresentato la prima iniziativa che ha poi condotto le istituzioni alla 
firma del  Protocollo d’Intesa del giugno 2009. Oggi viene ufficializzata una rete che già fornisce il 
suo prezioso supporto attraverso il reinserimento nella società, l’educazione e la formazione al 
lavoro delle donne in difficoltà. 
 
Rma 11.3.2010 


